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LE AVVENTURE  
DI RE HANS
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Alzi la mano chi non ha mai sognato di parlare con 
piante e animali, di volare, di andare sulla luna e di 
vivere una straordinaria avventura in un mondo 
fantastico.
No, non servono magie, né trucchi speciali. Lasciatevi 
guidare dalla vostra fantasia e il mondo non sarà 
più lo stesso. Parola di re Hans. 
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Avete presente i grandi cavalieri? Quelli forti, con armature scintillanti e muscoli 
forzutissimi? Che diventano re di regni grandissimi e potentissimi?
Quelli Pieni di coraggio e decisione, in sella a grandi destrieri?
Ecco, il nostro amico Hans non è esattamente così!
Re Hans non ha un’armatura scintillante, né muscoli forzutissimi, ma sa aiutare chi ha 
bisogno, grazie al suo grande cuore.
Non ha un gran coraggio. Anzi, il più delle volte ha paura.
Il suo destriero non è il più veloce e grande del mondo, ma è l’amico più grande e fedele: 
Mimun.
E il suo regno è piccolissimo, ma felice.
Re Hans e Mimun hanno viaggiato in lungo e in largo e hanno vissuto storie fantastiche.

Pronti, partenza, via!!!
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IL PRINCIPE CATTIVO

Re Hans e Mimun, camminando in lungo e in largo, incontrarono un 
principe cattivissimo e superbo che pensava a vincere tutti i paesi del mondo; 
spaventava tutti alla sola pronuncia del suo nome; avanzava col ferro e col 
fuoco. Muoveva guerra a tutti i vicini e li vinceva tutti!
Il principe contemplava il suo oro, tutti i suoi palazzi e pensava: “Che 
grande principe!”, senza pensare ai paesi da lui ridotti in miseria.
E continuava: “Che grande principe! Ma io devo avere di più! Molto di 
più! Nessuna potenza dev’essere detta più grande, che dico, neppure 
uguale alla mia!”

Il principe fece addirittura innalzare la sua statua nelle 
piazze e nei castelli reali; poi volle costruirne una più 

alta del sole.
In molti obiettarono: – Principe, tu sei grande, ma il sole 

è irraggiungibile; noi non osiamo arrivare fin lassù! Il sole si 
arrabbierà.

– Va bene – disse il principe cattivo – Vuol dire che mi batterò con il 
sole!
E con la superbia del suo cuore ordinò di costruire una nave ingegno-
sa, con cui dare l’assalto al cielo.
Cento aquile robuste erano attaccate alla nave; così volò verso il sole.

Sempre più in alto volarono le aquile.
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Allora il sole con uno dei suoi innumerevoli raggi trascinò la 
nave in una precipitosa caduta verso terra.
– Io vincerò il sole. L’ho giurato e il mio volere sarà fatto.
Il principe cocciuto fece costruire una nave ancora più gran-
de per affrontare l’aria e il cielo.
Ma proprio mentre il principe stava salendo sulla nave, il 
sole inviò uno sciame di zanzare, null’altro che uno sciame di 
piccole zanzarine che giravano intorno al principe e lo pungevano 
dappertutto: su viso, mani, gambe, braccia.
Infuriato, ordinò ai suoi sudditi che portassero coperte pre-
ziose e gliele avvolgessero intorno al 
corpo, cosicché nessuna 
zanzara avrebbe potuto 
attraversale con il suo 

pungiglione.
Ma una piccola zanzarina si infilò 

nella prima coperta e si ficcò nell’orec-
chio del principe e lo punse.

Il principe iniziò a saltellare, a gironzolare 
su se stesso e, per il forte prurito, a strapparsi 

i vestiti di dosso.
Tutto l’equipaggio di soldati rideva a crepapelle del 

pazzo principe che aveva voluto sfidare il sole ed era 
stato sconfitto da una piccola zanzara.
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RE HANS E UNA FOGLIA CADUTA 
DAL CIELO

Re Hans e Mimun, in un giorno in cui l’aria era 
leggera e trasparente, dopo aver camminato in 

lungo e in largo, decisero di fermarsi per un 
riposino all’ombra di un bellissimo albero.

Re Hans si mise comodo con la testa all’insù e le gam-
be incrociate a guardare il cielo che, in quella giornata, 

era più celeste che mai.

Tra un morso alla mela e l’altro, vide qualcosa volare nel cielo. Stro-
finò bene gli occhi. 

Non poteva credere di aver visto volare davvero 
un angelo con in mano un fiore del giardi-

no del cielo. 

Da quel fiore cadde una foglia.


